
in collaborazione con 

PER CONOSCERE PER CAPIRE

Sala della Fondazione Serughetti La Porta – al Giovedì ore 18

Da Mauss al MAUSS .
Appunti per una società conviviale 

12 aprile Marcel Mauss, il Saggio sul dono
19 aprile Alain Caillé, Critica dell’uomo economico
26 aprile il MAUSS e il convivialismo

Relatore Paolo Vitali, docente di filosofia, del direttivo de “La Porta” 
Primo incontro 12 Aprile ore 18: Marcel Mauss, il Saggio sul dono.

Con un misto d’ironia e affetto, Serge Latouche è stato soprannominato dagli amici del MAUSS il “papa della  
decrescita”  (http://www.journaldumauss.net/spip.php?article839).  L’appellativo “pontificio”  trasmette forse  il  
senso di  una guida riconosciuta  universalmente.  In  effetti  la  decrescita  è  da  tempo diventata  oggetto  di  
dibattito pubblico nella rete, in tv e sui giornali di tutto il mondo, e Latouche può essere presentato come il suo  
“profeta” principale o perlomeno come il più noto anche al di fuori dei circuiti “alternativi”. 
Ironia a parte, ciò che forse rimane ancora nell’ombra e su cui invece ci sembra urgente provare a gettare un  
po’ di  luce è  il  retroterra culturale  e teorico da cui  nasce la  proposta della  decrescita.  Da dove proviene  
l’autorità di Latouche? Quali sono i riferimenti e le basi di questo movimento teorico e pratico che Latouche  
difende e diffonde ai quattro angoli del pianeta?
A partire da queste domande, senza nessuna pretesa di esaurire le questioni in gioco, proponiamo un breve  
percorso attraverso il pensiero e i testi di alcuni autori fondamentali quali Marcel Mauss e Alain Caillé. Il primo  
è un antropologo che nella prima metà del ‘900 ha compiuto importanti studi di antropologia intorno al tema  
del dono e dello scambio, il secondo è fondatore nel 1981 del Movimento AntiUtilitarista nelle Scienze Sociali  
(MAUSS).  Si  tratta  di  una  rete  internazionale  di  intellettuali  che  in  questi  anni  hanno  costruito  su  basi  
interdisciplinari una critica radicale della società dell’homo economicus.
Il  percorso si  presenta anche come una sorta di preparazione critica all’incontro con Latouche che sarà a  
Bergamo all’inizio di maggio.

Iscrizioni presso Fondazione Serughetti – La Porta (euro 10). Gratuito per soci La 
Porta e studenti (necessaria comunque l’iscrizione)


